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Lo scandalo dei benefici ai « collaboratori diretti » dei ministri Le ingiustizie del sistema tributario 

Superburocrati: per straordinarii^SStSSXT 
sino a 1 milione al mese in più 

Pubblichiamo le tabelle ufficali degli emolumenti pagati in più dello stipendio a favore degli alti dir igenti sta

tali e dei magistrati « distaccati » presso i ministeri — Arretrati per tutto il 1974 — La presidenza del consiglio 

conferma pur riconoscendo l 'opportunità di una revisione del problema — Un nuovo passo del PCI 

Interpellanza alla Camera 

Il PCI: siano 

resi pubblici 

i compensi 

« extra » dei 

magistrati 

I compiimi deputati D'Ale-
m«, Vctcre, DI Giulio, Barca, 
Peggio, Caruso, Malnguglm, 
Spugnoli e bacch ia hanno ri
volto un'interpellanza al pre
fidente del Consìglio, on. Mo
ro, per sapere: 

1) quanti sono 1 ministrati 
ordinari e amministrativi che 
hanno Incarichi presso 1 ga
binetti e gli u'.flcl legislativi 
dei ministeri. I consigli di am
ministrazione ed 1 collegi sin
dacai! di enti pubblici, le Uni
versità, le aziende di Stato 
«• le società a partecipatone 
statale o che prestano la loro 
opera m qualità di consulen
ti presso enti di varia natura: 

2) se tal! Incarichi e queste 
consulenze sono retribuite, e 
In quale misura, e come que
sto l'atto si concilia con 11 
principio della onnicompren
sività della retribuzione e con 
l'art. 2 del DPR del 28 dicem
bre 1970, n. 1080, che fa di-
vieto di corrispondere al ma
gistrati ordinari e ammini
strativi compensi a qualsiasi 
titolo e che dispone che que
sti compensi, quando sono do
vuti da enti, società, aziende 
e amministrazioni debbono es
sere versati direttamente al 
Tesoro ; 

3) se a norma del decreto 
ministeriale deil 'll dicembre 
1971 emanato tri appllcaz'one 
del DRP del 28 dicembre 1970, 
n. 1080, gli emolumenti even
tualmente percepiti dal magi
strati, dopo 11 1 luglio 1970, so
no stati el'fett.vamentc ripor
tati al Tesoro; 

•il se non ritenga. In armo
nia con quanto affermato dal
la Camera nel disegno di legge 
riguardante l'ordinamento de
gli enti pubblici da essa vota
to e che ora sta d; fronte al 
Senato, di vietare la parteci
pazione del magistrati al con
sigli d! amministrazione degli 
enti pubblici; 

5> se non giudichi necessa
rio, anche In considerazione 
della situazione economica, 
del deficit del bilancio, delle 
sperequazioni esistenti nel 
campo retributivo a danno 
delle categorie con bassi red
diti e del pensionati, ottre che 
di ottemperanza all'ordine del 
giorno della stessa maggio
ranza accolto dal governo al 
Sonato il 19 settembre 1974, 
che si addivenga ad una de
cisione ed attuazione rigorosi, 
senza ambiguità e riserva, del 
principio della onnicomprensi
vità delle retribuzioni de! ma
gistrati e del funzionari diret
tivi dello Stato per soddisfa
re un'esigenza di giustizia re
tributiva e di moralizzazione 
tanto profondamente sentita 
dal paese: 

6> se 11 governo. Infine, 
non Intenda, al di la della 
legittimità o meno, revocare 
tutti quel provvedimenti che 
comportano la corresponsione 
di emolumenti o compensi, al 
di fuori dello stipendio, con
cessi ai magistrati e al fun
zionari dirigenti della pubbli
ca amministrazione, compresi 
quelli addetti agli uffici di 
collaborazione all'opera della 
presidenza del Consiglio e del 
ministri. 

Napoli: colpo 

da 110 milioni 

all'azienda 

del tram 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

In tre, calzemaglie sul viso 
e pistole In pugno, hanno ra
pinato HO milioni in contanti 
dall'ufficio cassa del deposito 
dell'azienda tranviaria, al Ga-
rettone. 

Un colpo portato a termine 
con eccezionale freddezza, da 
autentici professionisti del cri
mine, tenuto conto che nel
l'Interno dell'ufficio erano, ol
tre al tre cassieri, cinquanta 
dipendenti In attesa di riti
rare lo stipendio e che 11 de
posito brulica di operai. 

Erano circa le 1B.20 quando 
un'auto targata BN 83381 si 
e fermata davanti all'Ingresso 
del deposito. Velocemente ne 
sono discesi tre individui col 
volto coperto da calzemaglie e 
armati di pistola; hanno fatto 
irruzione nel locali dell'ufficio 
cassa, al piano terra, dove 
dietro gli sportelli erano il 
capo cassiere Ferdinando Ebo 
li, di 46 anni, e 1 cassieri Raf
faele D'Errico, di 43 anni e 
Carmine Dì Biase di 47. In 
mattinata erano stati conse
gnati 150 milioni pnr 11 paga
mento degli stipendi 

Nei locali c'erano una cin
quantina di dipendenti in it-
tesa di ritirare le loro sp-t-
tan/c. I tre malviventi hanno 
intimato a tutti di non muo
versi, hanno mandato in fran
tumi i cristalli degli sportelli 
t uno di essi ha preso ! pac
chetti di banconote infilan
do'.: in un sacchetto d! plasti
ca. 

Sono poi risaliti in auto 
dandosi alia iu^a. 

Lo scandalo delle ore straordinario pagate in aggiunta allo stipendio ad un gruppo di alti burocrati sta assumendo 
proporzioni più gravi. Non si tratta di somme che vanno dalle 200 allo 400 mila lire al mese, corno si oro saputo da 
indiscrezioni filtrate nel giorni scorsi, ma di somme notcvolmento superiori: da un minimo di 272 mila Uro net coso di 
un burocrate della prima l'ascia dirigenziale cui sia stato riconosciuti! un compenso forfettario di 80 ore mensili UGO ore 
per un totale mensile di 54-1.(VK) lire se dipende dalla presidenza del consiglio) ad un massimo di 1 milione e 24 mila lire 
al mese nel caso di un ambasciatore che opera presso la presidenza del consiglio. Come stia abbiamo detto la sezione di 

controllo della Corte dei con
ti, ignorando il principio del
ia <' onnicomprensività » retri
butiva per i dirigenti gene
rali dell'amministrazione sta
tale, ha ratificato i mandati 
di pagamento emessi dalla 
presidenza del consiglio e dal 
ministero delle Finanze per 
un gruppo di alti burocrati 
ed anello per quei magistrati 
ordinari e amministrativi clic 
sono « distaccati » presso gli 
uffici in questione. 

Le cifre mensili di cui si 
era parlato sono inferiori a 
quelle effettivamente elargi
te con questa più recente de
cisione governativa perché 
mentre ne! passato il « ror-
foit» riguardava un numero 
di ore Inferiore ni «tetto» 
massimo, in questo caso si 
è voluto fax beneficiare 1 
«superburocrati» al livello 
più alto: 80 ore per coloro 
che operano nel ministeri, 
160 per coloro che sono ad
detti alla presidenza del con
siglio del ministri. 

Se poi si considera che la 
dcls lone governativa, con 
relitlva vergognosa ratifica 
della Corte del conti, ha ef
fetto retroattivo a partire 
dal 1 gennaio 1974, si può 
dire che ciascun beneficiato 
godrà d! una « befana » di 
parecchi milioni. CI risulta, 
tra l'altro, che anche il pre. 
sldente della Corte dei con
ti, che ('• Il massimo organo 
.di eorfrollo amministrativo, 
ha richiesto — bontà sua — 
di beneficiare della Indenni
tà di lavoro straordinario, 
ritenendosi anche lui «col
laboratore diretto» della'pre
sidenza del consiglio. 

I! marchingegno escogiti
lo per provocare questo di
luvio di milioni nelle tasche 
del « superburocrati » e loro 
equiparati e quello, già spie
gato, di un richiamo del tut
to Illegittimo, ad una norma 
della legge 1973 n. 734. prov
vedimento con cui venne ap
provato per tutti 1 dipenden
ti statali l'assegno perequa-
Mvo In sostituzione delle va
rio indennità extra, tra cui 
10 straordinario, che aveva
no generato una immorale 
sperequazione tra lo diverse 
categorie di statali. Unica 
deroga, quella provista dal
l'articolo 19. in bas° a! qua
le sono consentite ore straor
dinarie, slro ad un massimo 
di 80 o 180 mensili, esclusi
vamente rjer limitati contin
genti di Impietrati e funzio
nari addetti In uTH-i alle 
« d'r^tte dipendenze dei mi
nistri ». 

Quindi neppure una lira 
dovevn essere pagati nrrli al
ti dirigenti e ni magistrati 
«distaccati» presso I mini
steri. Per costoro vale, appun
to, il principio di legge che 
« tutto è nello st'o^ndlo ». 
11 richiamo all'articolo 19 
delia legge n. 734 — cui fa 
riferimento una precisazione 
delln presidenza del consiglio 
del m'nlstrl d'ramnta Ieri — 
non è altro che una Inter
pretazione estensiva del tut
to Illegittima e grave non so
lo per crii scanda'osl hen"ficl 
tr'à elargiti acl! alti burocra
ti e maclstratl «distaccati» 
delia presidenza del consl-
g'io e delle finanze, ma pn-
che perche apre un pericolo-
so vprco ad una richiesta ge
neralizzata da parte del «su
perburocrati » degli altri mi
nisteri e rompe M dei'cato 
equilibrio tra retribuzioni del 
dirigenti statali e del magi
strati. 

La precisazione della ove-
stdenza del Consiglio affer
ma che l'« eccezionale dero
ga » non può essere estesa 
all'ii intera categoria de! di
rigenti e del dioendenti a 
questa assimilabili»: ricono
sce tuttavia l'opportunità di 
« rivedere il problema in ter
mini di efficienza della pub
blica amministrazione ed in
sieme d! "lustlzla ». 
La gravità di queste tlwls'o-

n'. del resto, ò stata denun-
e'ata l'altro rrlorno proprio 
da! mairls^atì della Corte 
del conti In una lettera, al 
presidenti delle Camere e a! 
"-verno Da part" sin 11 
PCI. che tlà aveva nre=n 
pospone e' Sonato con una 
tT-ee' -a interrogatone, r r l 
ha nosto al governo, e in 
un'egra 'nterroTaz'on" pre
sentata alla Camera. '1 pro
blema d! « revocare tutti quel 
provvedimene che eo*non'-ta-
no la corresponsione d1 emo-

I lument.l o eomninsl ni di fuo
ri dello stipendio ». 

co. t. 

Nuovo 

sciopero 

al Globo 
I tvckittnn do! * ri'olxt » M>MO 

sv\ -\ d; nuovo IM «-eiopt'i't* d i ' 
le 1-5 «• 30 di ieri ;il!v I-I e 30 
ti. onnu 

L .iv-r,nl>'t\. dei fod iliyi'i lu 
ino tre sol to', ino.it") e i e Li dire
zione vun'e [Jiocedefe ulL. !'u-
s'one t:\i * Il CÌ'UIKJ > e «Ore 
12 <•. l'rilli'o tfiorn.ile ;)uceduto 
<1 i Gino I..in/,n-1, i! nuovo prò 
pnoNii'.o do! « C.'olwi •. L;i ti M-
\ . I tevt.it.i s..:;i. co-i » II Glo
bo Ore Vi '•. M t i.i no'v.,1 p.,i 
,f. ,>,•«' ('. (_•!.(. snno sr.it1 L e u 
/•.iti Ix'il etl'qin' ivd.'iUon. !i\i 
t.\Ji d-ie pl'oLe-.-'.'ioni^U. 

In cifre la « befana » per gii alti burocrati 
Importo Corrispettivo Corrispettivo 
orario lire 80 ore 160 ore 

PRIMO DIRIGENTE 
GIUDICE TRIB. 
EQUIPARATI 

DIRIGENTE SUP. 
CONSIGLIERE C. APPELLO 
EQUIPARATI 

DIRIGENTE GEN. 
CONSIGLIERE ST. 
E DI CASSAZIONE 

3.400 

3.900 

4.600 

272.000 

312.000 

368.000 

544.000 

624.000 

736.000 

PRESIDENTE DI 
SEZIONE CONSIGLIO 
DI STATO 
RAGIONIERE GEN. ST. 5.700 456.000 

AMBASCIATORE 
EQUIPARATI 6.400 512.000 

912.000 

1.024.000' 

N. B. — Lo tro (asce di alti dirigenti doll'ornml-
niitrazlono statale tono quello di primo diriganlo. 
dirigente •uporìore, diriganto gonaralo all'intorno 
dolio quoti fiourano altro qualìfiche comò quello di 
nmbascialoro od «equiparati». In aggiunta vi ò un 

ristretto groppo di multistrati che Invoco di oporara 
nella mnslttr&tura ordinaria e amministrativa sorto 
» distaccati» nei miniatori « nella presidenza dol 
consiglio. Lo tabella si riferisce pertanto solo eyll 
alti burocrati e al ristretto yruupo dì magistrati 
«distaccali» noll'amminlstrazlono statale. 

Dopo la scoperta della nuova centrale di ascolto a Roma 

Gli inquirenti cercano 
centinaia di microspie 

Risultano scomparse e c'è il sospetto che siano ancora utilizzate da qualche parie 

lori 11 ministero degli In
torni si è affrettato a smen
tire la notizia, pubblicata da 
quasi tutti 1 giornali, della 
scoperta, aliti periferia di Ro
ma in via Monte delle Capre, 
di una centrale clandestina 
d'ascolto e di intercettazioni 
telefoniche abusive. SI trat
ta, di una «mentita che corre 
sujtll specchi perchè non con
testa la sostanza della notizia: 
è vero e o non 6 vero che In 
via Monte delle Capre [ ma-
Bistrati romani che indagano 
sulle intercettazioni telefoni
che illegali hanno trovato la 
base di una squadra operati
va? 

E' vero o non ò vero che 
c'è stata una perquisizioneV 
E' vero o non ù vero che fi 
questo appartamento situato 
In una palazzina anonima ta
cevano capo dodici sottuffi
ciali tra i più esperti In cam
po elettronico, tra quanti pre
stavano servizio presso Tulli-

I ciò affari riservati? E' vero 
o non e vero che tutti dlpcn-

i devano d i ro t tamene dal v:ce 
I questore Milione, braccio de-
l stro dell'ex capo dell'Ufllco i 

affari riservati con compiti 
«speciali »? 

A tutte queste domande il 
comunicato del ministero non 
risponde, cosi come sembra 
non abbia risposto l'ex capo 
della polizia Vicari, che l'al
tra sera, 6 stato Interrogato 
per oltre duo ore dagli Inqui
renti romani. 

Vicari avrebbe detto che le 
squadro speciali come quella 
di Monto delle Capre, diretta 
dal maresciallo Vollo, svolge
vano compiti Istituzionali al
meno sulla carta e che se 
((deviazioni» vi sono state lui 
non poteva saperlo perchè 
non era In grado di control
lare tutto quello che avveni
va nella polizia. A quanto pa
re. ! magistrati Inquirenti 
avrebbero però In mano alcu
ni elementi, parte del quali 
sarebbero stati contestati an
che a Vicari, elementi che 
smentiscono chiaramente que
sta versione. 

Tra l'altro, durante le in
dagini, sarebbe stato trovato 
un fonogramma spedito dal 
ministero dogli Intorni ad un 
ufficio d! PS di Milano e che 
porta lo firma appunto di VI-

Indirettamente fornite al difensore 

Assicurazioni 
sulla scarcerazione 

del gen. Miceli? 
Ancora una memoria presentata dal legale 

L'ufficio istruzione di Ro
ma per ora sarebbe deciso 
a non emettere noì^un nuo
vo mandato di cattura con
tro l'ex capo del SID- di con
seguenza se l'3 prossimo la 
Cassazione neroclierii In ri
chiesta di .scarcerazione pre
sentata dall'avvocato di Mi
celi. Pranco Coppi, ed avalla
ta dall'avvocato generale Car
lo De Mn?o, l'alto uffidale 

i riacquisterà quello .stesso 
giorno la libertà. 

La motivazione di questa 
prave decisione tanche .se 
«»H non è ufficiale) sarebbe 
stata illustrati dal dirigente 
dell'ufficio, Achille Ga! lucci, 
allo stesso difensore di Mi
celi. Polche g\i Atti che ri-
uuordnno 11 funerale sono In 
Cassazione e non torneranno 
al giudice Istruttore prima 
che In I segone decida sulla 
scarcenr<lone ?• evidente, di
cono KÌl Inquirenti romani, 
che noi non po-v»Umo pro
nunciarci. E « que.sto punto 
si potrebbe commentare: 11 
Kioco (*• latto 

Ieri comunque, nrf abun-
(farttiam, i! difensore dell'ex 
capo do; SID Vito Miceli, 
avvocato Franco Coppi, ha 
depositato nella cancelleria 
clci'a prima Mvtone penale 
della Cflssn/.lone una nuova 
serie di motivi che a suo più* 
di/io £l unificano la revoca 

i del mandato di cattura eme.v 
i so contro l'alto ufficiale dal 
1 giudice istruttore Tamburino. 
' 11 prof. Coppi presentò gli*. 

qualche tempo fa un'ampia 
memoria per rilevare che il 
provvedimento era da consi
derarsi nullo per una sene di 
ra'-r.onì. 

Ora. nell'imminenza delia 
riunione in camera di consi
glio delln corte. Coppi, che ha 
yia ottenuto l'appo^ino dello 
avvocato «onerale della cassa
zione (favorevole alla revoca 
del provvedimento), ha com
pletato la documentazione di
fensiva con un'altra memoria. 

In sostanza, il penalista sot
topone n critica pll arj?omentl 
In base ai quali il giudice 
Tamburino ha emesso il man
dato per ]X)t affermare che la 
motivazione deve considerarsi 
nulla In quanto solamente 

I « apparente ». 
! «Essa - scrive il difensore 

— non adempie alla funzione 
che le e propria, quella cioè 

1 di rendere possibile il control-
' lo del procedimento di valu-
, tallone In base al quale 11 ma

gistrato ha valutato ul! indi
zi raccolti. 11 giudice avrebbe 

I infatti dovuto spiccare per
che ha contentato al generale 
Micci: il reato di cospirazione 
politica mediante associazio
ne; Invece nello motivazione 
non vendono indicate le fon
ti destinate a provare l'esi
stenza e le finalità perseguite 
dall'associazione: la attivila 
promozionale ed organizzati
va attribuiti al generale Mi
celi e l'idoneità e volontà di 
realizzare 1 futtl nei quali si 
configura 11 reato ». 

colpirà migliaia 
di piccole imprese 

Tassati anche i cani per ciechi - Esonerate, invece, le ope

razioni commerciali sulle terre - Accentuata pressione sul

l'artigianato e sul commercio minore 

cnrl. Con que.sto fonogramma 
s! .crebbero richieste a qual
cuno un certo numero di mi
crospie. Un certo numero che 
non si airKlra sulle decine, ma 
sulle centinaia. E' evidente che 
nessuna smentita, nessuna 
versione di comodo potrà far 
credere che si tratti di appa
recchi adibiti nlln « istruzione 
scientifica « di adenti e uffi
ciali. 

Non solo. Oli inquirenti, sul
la scorta di alcune indicazio
ni, (che sembra siano state 
fornite anche da dipendenti 
del ministero de;;ll Interni In
terrogati nel Klorn! scorei al
l'ufficio istruzione) hanno 
mandato i carabinieri a Mila
no per recuperare questo ed 
altro materiale che serviva 
«Ile Intercettazioni e più in 
genere all'att'vitd spionistica 
che per anni * 5 t a t n condotta 
dall'ufficio affari riservati del 
ministero. 

Ma Rll apparecchi che 1 ca-
roblnlerl cercano a Milano 
non sono 1 .soli che mancano 
all'appello. Dall'esame della 
documentazione sequestrata 
dal maBlstratl durante la pri
ma fase dell'Inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche, 
furono trovati si! ordinativi 
che II ministero aveva fatto u 
varie ditte specializzate in e-
lettronica. SI trattava di cen
tinaia se non di migliala di 
microspie, microfoni direzio
nali, cellule foniche. 

Di tutto questo materiale si 
è trovata solo una minima 
traccia. Tutto il resto dove 
è finito? E' convinzione de-

I srli inquirenti (evidentemente 
una convinzione suffrattata 
da alcuni precisi riscontri) 
che esso viene con tutta pro
babilità- ancora utilizzato. Do
ve e da chi? I«i scoperta del
la ba.se di vìa Monte delle 
Capre ha messo su'.l'nUarmc 
£li Inquirenti! E se esistesse
ro altre centrali di questo ti
po? E se esistessero altre 
squadre come quella del ma-
rc-clallo Vollo? 

E' In questa direzione rhe 
Sii inquirenti sembrano muo
versi ed è probabile che nel 
prossimi tdornl qualche per
sonalità) che in passato ha 
ricoperto alte cariche ne! mi
nistero denli interni pos« 
essere incriminata di pecula
to per distrazione. SI tratta 
di un reato che, come è no
to, viene commesso da chi di
rotta I soldi pubblici per sco- i 
pi non previsti. 

Dunque, del soldi del mi
nistero clolri! interni sareb- | 
bero stati spesi per scopi te- i 
nutl nascosti. [ 

| Ora si t ra t t i di vedere. d«- i 
I lo che è accertato come lo j 
| Ufficio aff.iri riservati axì In j 

questa direzione In passato, I 
| cosa succede attualmente, i 

Ad esemplo si d.ce che uh j 
Inquirenti siano molto inte
ressati a certi lavori che qual
che anno fa sono stali com- \ 
pimi in uffici del ministero 
de?!! Interni con la posa di ; 
centinaia di cavi telefonici. 
A cosa servirono e a cosa • 
servono attualmente questi 
cavi? Insomma, l'inchiesta 
sulle Intercettazioni sembra 
essere solo n'I'anticfimera di 
altre clamorose svolte. 

La «riforma» tributaria, 
cosi come la macsioranza >-o-
vernativa l'ha voluta e impo
sta, non colpisce soltanto i 
lavoratori dipendenti, al qua
li, fra l'altro, è stata pesan
temente decurtata la tredice
sima mensilità per effetto del 
«conRuaslio» fiscale di fine 
d'anno. I piasti di questa «ri
formali. Infatti, nnn si esali-!-
scono nella falcidia del sala
ri e degli stipendi, ma tocca-
no da vicino anche vasti set
tori d"l ceto intermedio. 

Guardiamo, ad esempio, co
sa succede per una serie mi-
meroslss'ma di imprese mino
ri, di artigiani e di nejro-
z'anti, con oue'la stessa «ri
formai) fiscale. In base al de
creto presidenziale del 23 di
cembre scorso, pubblicato sul
la Cassetta Vinciate del 2<! 
dicembre successivo, eli «e/oc-
ratorl economici» che fino 
ad ora erano stati esclusi dal-
l'IVA in annero presentavano 
un «arlro d'affari» annuale in
feriore al 5 milioni di lire 
dovranno pa«are l'Imposta se
condo uno scaglionamento che 
comincia a colpire aziende di 
minuscole dimensioni. Ora. 
con quel decreto. l'IVA deb
bono pattarla, sia pure per 
sole 20 mila lire all'anno, an
che coloro 11 cui « giro d'affa
ri» raggiunge i due milioni 
l'anno, e cioè praticamente 
tutti gli operatori autonomi, 
1 prestatori del servizi arti
gianali (barbieri, parrucchie
ri, idraulici, ciabattini, ripara
tori di macchine, pittori edi
li, ecc.) e perfino quel lavo
ranti a domicilio che le gran
di Imprese per cui produco
no costringono ad iscriversi 
nell'albo desìi artigiani per 
non parare I contributi assi
stenziali e assicurativi. 

Con la «riforma», inoltre, 
chi presenta un «giro d'Affa
ri» annuo dal 2 al 12 milio
ni deve tenere una apposita 
contabilità, essendo stato abo
lito per queste persone 11 
vecchio regime forfettario già 
vigente sino a 21 milioni e 
deve effettuare una dichiara
zione annuale. Chi supera 1 
12 milioni fino ni 36. oltre a 
tenere la contabilità IVA. de
vo fare, infine, una dichiara
zione semestrale. 

Tutto questo comporterà 
spese ulteriori di gestione, 
costi aggravati per la conta
bilità che molto spesso I pic
coli e piccolissimi prestatori 
autonomi di servizi non sono 
In grado di sbrigare da soli 
(e devono quindi ricorrere a 
qualcuno che per fare quel 
conti vorrà ovviamente esse
re pagato). La «riforma», In
vece, darà qualche vantaggio 
a quelle imprese che. per ave
re un «giro d'affari» annua
le dagli 80 al 120 milioni, do
vranno ora presentare al fi
sco una dichiarazione ogni 
trimestre, anziché ogni mese 
come avveniva In precedenza. 

Ma non basta. Le nuove dl-
sposlzlon* In materia di IVA 
impongono tale balzello anche 
sulle cure ambulatoriali che 
prima erano esentate. Nello 
scorso luglio, inoltre, con un 
altro provvedimento legisla
tivo era stata aumentata la 
aliquota IVA sull'edilizia eco
nomica e popolare (dal 3 al 6 
per cento). Secondo quella 
stessa disposizione, inoltre, 
tale aliquota nel 1977 dovreb
be salire al 12 per cento, co
si come quella che viene at
tualmente applicata all'edilizia 
privata e di lusso. 

Nel contempo, però, la legi
slazione attuale esenta dal-
PIVA la cessione del terreni, 
anche quelli fabbricabili. In 
quanto non viene considera
ta come una vendita di be
ni. Non solo, ma se un cicco 
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Christian Sport 
Offre un Gradito omaggio alla sua affezionata 
Clientela I I ! 

UNO SCONTO ECCEZIONALE 

DEL 20% 

su tulli gli orticoli già scontati rispetto ai prezzi 

usualmente praticali nel settore. 

Gii articoli sono tutti delle migliori marche: EL-

LESSE - TECNICA - LAFONT GABER - PERSENICO 

BARUFFALDI - ROSSIGNOL - K. WAY - BUZZARD 

MARKER - COBER - CONTE of Florence - GINOC

CHIETTI o SILVJ TRICON - LOOK NEVADA - SAN 

MARCO, ecc. ecc. 

VISITATECI! INGRESSO LIBERO 

Domani domenica 22/12 siamo aperti 

Via B. Pegolotti, 15 (ang. Via Forlanini) 
FIRENZE - Tel. 411.780 

>• costretto ad acquistare i n 
cane per farsi guidare nelle 
sue passegg.ate. deve pagare, ! 
insieme n! costo dell'anima
le, anche l'aliquota IVA. 

Altre perle del complesso 
meccanismo d-'ll'attuale Im
posizione fiscale sono casti-
tuite dal fatto che la conta
bilizzazione delle vendite dei 
prodotti non sottoposti a fat
turazione deve essere fatta 
ora il giorno successivo alla 
operazione di compravendita, 
mentre prima si poteva fare 
entro quindici giorni. Dal pri
mo novembre scorso. Inoltre, 
le vendite con fatturazione 
vanno «fatturate» il giorno 
successivo, mentre le vendi
ta effettuate col sistema del
la spedizione e cioè con buo
no di consegna della merce 
possono essere cont«blliz2ate 
e «fatturate» alla fine del 
me.se successivo alle singole 
operazlon'.. 

E' facile capire, a questo 
punto, che 1 provvedimen! I 
di cui sopra, mentre aggra
vano di fatto l'impos'zlone 
fiscale su moltissime aziende 
minori e minime (fino a due 
milioni appena di affari an
nui), consentono facilitazioni 
alle imprese più grosse. Per 
fare un altro esemplo. <• que
sta volta ancora più clamoro
so, di come la «riforma» 
funzioni a! danni dei piccoli, 
basti ricordare, infine, che II 
decreto del 23 dicembre 1074 
favorisce gli esno-tatori. mi
gliorando le modalità per ot
tenere le esenzioni sulVTVA, 
ma non e applicabile a que
gli artig'anl. o Piccoli indu
striali, o contadini, che pro
ducono peT conto degli espor
tatori beneficiati. 

Si e d-Hto tante volte, nel 
mesi e nelle settimane scor
se, che le nuove disposizioni 
d! legge sul fisco e sull'IVA 
in particolare, erano state 
concepite per colpire gli eva
sori. Alla luce dei fatti, fran
camente, non pare che que
sto obiettivo sia raggiunto, 
mentre è certo che 11 com
plesso delle attività econo
miche minori (di servizio e di 
produzione) vengono pesante
mente danneggiate. Se è vero, 
peraltro, come affermano gli 
uffici del ministero delle Fi
nanze, eh-- le attuali norme 
sull'IVA daranno nel '73. p»r 
questa Imposta, un gettito 
superiore di circa 200 mi
liardi rispetto a quello del-
l'anno appena trascorso, ri
sulterà evidente che a fare 
le spese di tutto questo «rin
novamento» saranno in par
ticolare le mosse consuma
trici, sulle cui spalle in defi
nitiva verrà caricato anche 
questo ulteriore «supplemen
to» di spesa, essendo l'IVA 
una imposta indiretta, trasfe
ribile in larga misura sull'ul
timo anello della catena pro
duttivo-commerciale. 

Sirio Sebastianelli 
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AVVISO DI CONCORSO 

Ente bandiice un concorso per 
esoml • un posto di Impiegalo 
di corrieri! esecutiva In prova. 

Requisiti: 

— età minima 18 anni, et» 
massima 35 anni: 

— diplomo di istituto di istru
zione secondarla di 1 ' grado; 

— conoscenia c>Ho stenodatti
lografia. 

Le domande in corto semplice 
devono pervenire entro li giorno 
25 gennaio 1975 a cassetta SPI 
17 D. • 40121 Bologna. 

Il centro 
elettronico e i 
tempi lunghi 
per avere 
la pensione 

Non poch1 lettori si do-
mandano e ci domandano 
perché sono ancora scan-
dalo.snmeme lunghi 1 tem
pi di attesa nella liquida
zioni" da parte dell'INPS 
delle ix-nsloni e delle al-
tre prestazioni prevlden-
zia!!. Nelle lettere, com
pare sempre ìa .seguente 
osservatone: i'INPS ha 
sp<\so miliardi p^r l'instal
lazione di un centro elet
tronico ma i vantaggi del
l'automazione non si ve
dono ancora. 

Cerchi nmo di vedere 
qual è la situai.one. 

Le richieste del lettóri 
assumono earattere di par
ticolare attuatila, perche' 
proprio in onesti qiorni il 
eentro elettronico dei-
f7.VP5? esegue le operazio
ni dì rivalutazione genera
le delle, pens'oni die si 
rendono necessarie per cor
rispondere gii aumenti di 
scala mobile dovuti dal 1 
gennaio 19T!i. Dn questo 
mese, intatti, le pensioni 
di importo superiore al 
trattamento minimo devo
no essere rivalutate del 13 
per cento e in eguale w-
sura devono essere aumen
tate, sempre per effetto de
gli scatti di scala mobile, 
anche le pensioni minime, 
che passano da lire I2.!).ri0 
a lire 48.550 mensili per ali 
er lavoratori dipendenti e 
da lire 34.800 a lire 38.750 
mensili per gli ex lavora
tori autonomi. Le pensioni 
sociali vengono, infine, au
mentale da lire 35.850 a 
lire 38.800 al mese. 

Le operazioni di rivaluta
zione sono state program
mate e vengono eseguite 
dal centro elettronico del
l'INPS in modo tale da 
garantire al pensionati ìa 
possibilità di riscuotere gli 
aumenti sin dalla p'ima 
scadenza utile e c'oè in 
gennaio 1975 per le pensio
ni che vanno in pagamen
to nel mesi dispari tpcn-
stoni sociali, pensioni di 
vecchiaia del lavoratori di
pendenti e del coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri 1 
e nel mese di febbraio 1975 
per le pensioni che vanno 
in pagamento net mesi 
pari (pensioni di vecchiaia 
degli artigiani e dei com
mercianti e pensioni di in
validità e di riversibilità 
di tutte le categorie). 

Va notato che le pen
sioni in pagamento da par
te delVINPS sono ormai 
11 milioni e che le opera
zioni di rivalutazione com
portano, per ciascuna di 
esse, complessi conteggi 
per la ristampa di tutti gli 
ordinativi dt pagamento e 
lo smistamento dt guest! 
fra circa 11.000 uffici paga
tori. Tale risultato non è 
casuale perche tutta la 
attivila che V1NPS ha svol
to in Questi ultimi tempi 
per la riorganizzazione del 
propri servizi di automa
zione è stata diretta a 
creare le condizioni neces
sarie per poter corrispon
dere, con tempestività. I 
miglioramenti previsti dul
ie continue modifiche di 
norme In materia previ
denziale. 

Il centro elettronico del
l'INPS è organizzato in 
/unzione della gestione 
automatica dt 11 milioni 
di pensioni, con un parco 
elaboratori che funziona 
24 ore su 24. Tuli elabora
tori procedono alla varia
zione degli importi in pa
gamento con una velocità 
di elaborazione di circa 
30.000 pensioni l'ora e con 
una potenzialità di emis
sione degli ordinativi tra
mite apparecchiature scri
venti, ciascuna, da 1.500 
a 2.000 righe al minuto e 
che possono, conscguente-
mente, stampare In un 
giorno circa 300-400 mila 
mandati di pagamento, 
con un impiego di carta 
che, ad ogni rivalutazione 
di carattere generale, su
pera le 150.000 tonnellate. 

La riprova dt ciò si è 
avuta nella scorsa prima
vera, allorché VINPS fu in 
grado di corrispondere nel
lo tpazio di soli 5 giorni 
(dal 7 marzo 1974 in avan
ti) gli aumenti della misu
ra dei trattamenti mini
mi e degli assegni familia
ri sulle pensioni disposti 
dal decreto legge 2 marzo 
1974. n. 30. 

Viene di conseguenza la 
domanda: con un centro 
elettronico così organizza
to perché l'attesa per la 
materiale riscossione del
le pensioni £ abbastanza 
lunga, di anni a volte? 

1 ritardi si determinano 
non nelle fasi del lavoro 
automatizzato che ovvia
mente avvengono In tem
pi brevissimi, bensì nella 
fase di istruttoria delle 
pratiche — richieste dei 
documenti, determinazione 
del diritto alla pensione, 
trasferimento dei contri
buti da altre sedi. ecc. — 
lavoro Questo dt pertinen
za delle sedi locali o co-
sidette periferiche. Presso 
Questi uffici periferici non 
si e m grado di sopperire 
alle carenze lamentate con 
una maggiore produzione 
per molteplici cause, in
nanzi tutto perché il la
voro continua ad essere 
amanuense in netto con
trasto con 1 tempi degli 
Impianti automatizzati, poi 
per l'esodo di personal? 
conseauente all'applicazio
ne della legge sugli ex 
combattenti, per l'elevati 
numero di leggi e norme 
che appesanttseono fino 
all'inverosimile le proce
dure. 

A proposito di Qiicst'ul-

trra cn>a ta'.uztonc, ripe-
'ui'ho (incoia una volta 
che ila Ir altre richieste 
dei deputai: del PCI m 
materia pensionistica, c'è 
i/uc!la di semplificare ti 
più possibile disposizioni 
e leggi in modo tole da 
portare a compimento una 
jiralica i" tempi infinita
mente più brevi di Quelli 
attua'i. 

Infine, a proposito di 
aiiioi'iairzazione e di 
tcniy>i brevi, sempre pres
so la sede centrale del
l'INPS si sta dando at
tuazione al «sistema in
tegrato *\ ovvero alla rac-
co'la « memorizzata » del
le posizioni assicuratili? 
dt tutti i lavoratori ita
liani. 

Forse c'è una 
via di uscita 

Sono un ex combattente 
della guerra 1915-1918. in
valido. Il 20 marzo scorgo 
e morta mia moglie. Poi
ché ho letto che la pen
sione di nversibllità com
pete anche ai vedovi, ho 
presentato la relativa do
manda alla sede dell'INPS 
di Foggili, ma non ho sa
puto niente. Faccio pre
sente che sia io che mia 
moglie eravamo braccian-
t. agricoli ciascuno con 
una pensione di lire 42.950 
ciascuno, 

RAFFAELE PRIORE 
San Severo (Foggia) 

Abbiamo controllato a 
che punto e la sua do
manda di pensione. La 
sede INPS di Foggia ci 
ha tatto presente che ella 
nella domanda ha dichia
rato di non essere inva
lido bencliè abbia 76 anni. 
Poiché la legge sulle pen
sioni di nversibilttà pre
vede che il marito, per 
ottenere il diritto alla 
pensione indiretta, sìa in
valido (la condizione del
la Invalidità non è, in
vece, richiesta per la mo
glie), VINPS è «enufo a 
controllare lo stato dt in
validila che m linea di 
massima si presume allor
ché l'interessato raggiun
ga una età avanzata. Nel 
modulo di domanda è ap
punto prevista la presen
tazione di un certificato 
medico. Si deve ritenere, 
Quindi, che lei abbia er
ralo nel dichiarare di non 
essere invalido. L'INPS di 
Foggia ci ha. comunQue. 
assicurato che tramite lo 
ente di patronato che lo 
assiste, si metterà In con
tatto con lei per risolve
re la Questione e per dà-
ic quindi inizio all'accer
tamento del diritto ed af-
,'a successiva liguida';ione 
delia pensione. 

Carico 
familiare 

Sono pensionato del 
Fondo elettrici dal 1 set
tembre 1967. Da tale data 
mi è venuta a mancare 
la maggio! azione dell» 
pensione per mia moglie 
a carico. In un primo mo
mento I'INPS mi fece ca
pire che la maggiorazio
ne non mi spettava, poi 
mi sono rivolto a voi che. 

, gentilmente, mi avete in
dicato la documentazione 
da presentare e successi
vamente mi avete comu
nicato che finalmente la 
pratica è giunta In porto 
e che la mia pensione 
maggiorata del carico fa
miliare è stata messa In 
pagamento dal settembre 
scorso. Settembre è passa
to senza che sia successo 
niente. 

C. S. MINERVINO 
Paola (Cosenza) 

A seguito del tuo più 
che giusto risentimento ci 
siamo interessati di nuovo 
del tuo caso e I'INPS — 
Fondo di previdenza per 
i dipendenti da aziende 
elettriche private — ci ha 
fatto presente di aver già. 
provveduto alla liquidazio
ne della maggiorazione 
della pensione per tua mo
glie a corteo fin dall'otto
bre scorso. Detta maggio
razione ti è stata conces
sa dal 1 gennaio 1969 e 
non. come tu hai chiesto 
dall'1-9-1907 (data del tuo 
collocamento a riposo), m 
Quanto la data di decor
renza della concessione 
prevista-espressamente dal
l'art. 19 della legge del 
25 novembre 1971 n. 1079 
e quella del 1 settembre 
1969. Quando questa rispo
sta viene pubblicata il pa
gamento dovrebbe essere 
avvenuto. 

Per un ex 
comunale 
di Firenze 

Dopo essere stato alle 
dipendenze del Comune di 
Firenze per K anni, dal 
1. gennaio 1972 sono in 
pensione. Dopo oltre duo 
anni di attesa il ministe
ro del Tesoro — >t Direzio
ne generale degli istituti 
di previdenza» — non si 
è degnato di rispondere 
neppure ad una mia let
tera raccomandata con la 
quale ho sollecitato noti
zie In merito alla liquida
zione della mia pensione. 

P1LADE PECCHIOLI 
Firenze 

La tua pratica di pen
sione, alla quale e stalo 
assegnato il numero di 
posizione 2W/WX, ha final
mente ragaiunto l'ufficio 
riforma della CPDKL p^r 
la luiuidazione II detto 
ufficio ci lui assicurato 
che ira gennaio e febbraio 
prossimi potrai riscuotere 
le competenze arretrate. 
Sarà vero'' Nr} caso con
trario riscrinci 

A cura di F. Viteni 
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